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Cristo Re dell’Universo 
Salmodia II settimana 
 

 

 

18.00 Vespri e Benedizione 

08.00 Elisa e fam. 
           Maria e Luigina 
10.00 Giovanna e Giacomo 
Masserdotti Maria e Pandini Antonio 
Pesenti Teresa e classe 1931 
11.15 Per la comunità 
18.30 Ceruti Carlino e  
          Confratelli defunti del Ss  
          Annovazzi Carolina 
          Chiesa Giulio 

LUNEDI’ 24 NOVEMBRE 
           

07.30 Daniele e famiglia 
           Valota Giuseppe, Celso e Gina 
17.00 Berti Assunta (leg) 

MARTEDI’ 25 NOVEMBRE 
 

07.30 Provesi Teresa e fam. Belloli 
           Valota Giuseppina e Giovanni 
17.00 Defunti Fam. Colombo 
           Carminati Luisa e Corna Irene      
Fam. Forlani e Belloli 
Grumelli Angelo, Piero e Francesca  

MERCOLEDI 26 NOVEMBRE 
 

07.30 A.M.O. 
17.00 Defunti Famiglia Moscheni 

GIOVEDI’ 27 NOVEMBRE 07.30 Carlo e Celeste 
Forlani Angelo, Pina e Umberto (leg.) 
17.00 Danelli Giacomo  
Tomasoni Luigina e famiglia 

VENERDI’ 28 NOVEMBRE 
 

                             Adorazione 

07.30 Valentino e famiglia 
16.00 Borella Lodovica Maria 
           Lamera Angela 
20.30 Vespri e Benedizione  

SABATO 29 NOVEMBRE 
S. Maria in Sabato 

07.30 A.M.O. 
20.00 Salierno Angela, Carminati Luisa 
Corna Giacomo e Teresa 
Angela, Federico e Classe 1975 
 

DOMENICA 30 NOVEMBRE 
I° Domenica di Avvento 

Salmodia I° Settimana 

 

 

18.00 Vespri e Benedizione 

08.00 Annovazzi Corrado 
Maria, Emilio, Elio 
10.00 Pesenti Lodovico 
Fam. Colombo  
Francesco e Teresa 
Fam. Festa-Bassi 
11.15 Per la comunità 
18.30 A.M.O. 

In settimana ci ha lasciato Pandini Lucia.  

Siamo vicini ai familiari con la preghiera e il ricordo.  

  
      PARROCCHIA DEI Ss. GERVASIO E PROTASIO - Bariano 

V I TA  de l la  C O M U N I TA’    
2 4 - 3 0  n o v e m b r e  2 0 1 4  

 

SOLENNITA’ DELLA FESTA DI CRISTO RE 
 

Dio è un giudice...non per condannare ma per salvare 
 

Una visione potente quella del Vangelo di oggi che noi chiamiamo 

giudizio universale “Lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno… non vi 

conosco! Allontanatevi da me voi operatori di iniquità. Gli ipocriti e gli 

infedeli saranno allontanati e cacciati dalla casa e là ci sarà pianto e 

stridore di denti.” Queste frasi sono bene incise nella nostra memoria, 

nella nostra mente. Hanno ispirato opere di artisti che hanno dipinto 

scene di terrore, di disperazione e tormenti davanti a quel Dio padre 

con il dito alzato. Ricordiamo tutti il famoso Dies Irae, sempre cantato 

alle messe da morto, celebrate ogni giorno prima del concilio. Il 

giudizio di Dio è stato presentato e continua ancora oggi ad essere 

visto da molti come una drammatica resa dei conti. Così l’incontro con 

Dio fa paura e mette angoscia. Lo presenta così quell’incontro il 

Vangelo di oggi? Innanzitutto c’è una grande affermazione: che cosa 

resta della vita quando non resta più niente? Resta l’amore del 
prossimo. Avevo fame, sete, straniero, nudo, malato, in carcere e tu 

mi hai aiutato. Tutto quello che avete fatto, l’avete fatto a me. Ci 

saremmo aspettati un elenco di peccati, di errori e di sbagli e invece il 

Signore elenca 6 opere buone che rispondono alla domanda su cui 

regge tutta la Bibbia: Che cosa hai fatto di tuo fratello? Da notare 

quello che Gesù evidenzia, non sono grandi gesti, che fanno notizia. 

Sono gesti potenti che fanno vivere, perché nascono da uomini che 

hanno lo stesso sguardo di Dio. Ricordano alcuni messaggi che 

durante l’anno i vangeli hanno detto: 

• “La carne del prossimo è la carne di Gesù” è una bella espressione 

di Papa Francesco. Presentando Dio che crea un legame così forte 

e stretto con l’uomo fino ad identificarsi con lui: l’avete fatto a me. 

• Dio quando guarda l’uomo, per prima cosa, non guarda il peccato 

commesso, ma la sua sofferenza e il bene che fa. 
• Sulla bilancia di Dio il bene pesa più del male, la luce sconfigge il 

buio, una spiga di grano vale più della zizzania nel cuore. 
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• Quando per ogni uomo si conclude la sua storia sulla terra un solo 

bene resterà prezioso: l’Amore. La vita sarà considerata riuscita 

o fallita a seconda dell’impiego dato per eliminare le 6 situazioni di 

sofferenza e di povertà: la fame, la sete, l’esilio, la nudità, la 

malattia, il carcere. Un particolare viene sottolineato nel racconto 

evangelico: nessuno di coloro che ha compiuto le opere di 

misericordia si è accorto di averle rese a Cristo. Per sottolineare 

che l’amore è autentico quando è disinteressato. Quando è esente 

da ogni forma di autocompiacimento (come sono bravo!) o in vista 

di una ricompensa, fosse anche celeste (faccio il bene così vado in 

Paradiso!) Chi fa così non ama ancora in modo genuino. Il bene 

deve essere fatto perché è il bene. Dio ci ama non perché siamo 

simpatici e bravi, ma perché siamo dei “disgraziati” ma sempre 

figli di Dio. “Se amate quelli che vi amano che merito avete. Lo fanno 

anche i pagani.” 

Nella seconda parte del racconto ci sono quelli mandati via perché 

condannati. Che male hanno commesso? Il loro peccato è non aver 

fatto niente di bene. Non sono stati cattivi o violenti, non hanno 

aggiunto male su male, non hanno odiato. Semplicemente non hanno 

fatto nulla per i piccoli della Terra. Sono stati indifferenti. Non basta 

essere buoni solo nel cuore e dire “io non faccio nulla di male.”  Si 

uccide anche con il silenzio, si uccide anche con lo stare alla finestra. 

Non impegnarsi per il bene comune, per chi ha fame o patisce 

ingiustizia, stare a guardare, è già farsi complici del male, della 

corruzione, del peccato sociale. Il contrario esatto dell’amore non è 

allora l’odio ma l’indifferenza che riduce al nulla il fratello. Non lo vedi, 

non esiste, per te è un morto che cammina. Non è forse questo il 

peccato del Ricco nei confronti del povero Lazzaro? E’ l’indifferenza! 
Papa Francesco ci mette in guardia contro questo atteggiamento che 

ha contagiato un po’ tutti, tanto da essere da Lui definito: 

“globalizzazione dell’indifferenza”.  

Fare la festa di Cristo Re significa recuperare lo sguardo, l’attenzione e 

il cuore di Dio per ogni uomo, così da allontanare da noi il peccato più 

grande che può capitare: smarrire lo sguardo di Dio.  

Letterina a S. Lucia 
 

Si può scrivere a S. Lucia e depositare la letterina nell’apposita cesta nella 

chiesa dell’Annunciata, dove è venerata S. Lucia. 

 

  

APPUNTAMENTI PER IL MESE DI NOVEMBRE 
CAMMINI DI FEDE PER CRISTIANI ADULTI CAPACI DI VANGELO 

 

Martedì 25 novembre  
Catechesi sul Credo: sala rossa ore 10.00. 
 

Giovedì 27 novembre 
Incontro con Padre Giulio Madona: sala rossa ore 21.00 

Tema: “Dolore, male, morte: ha senso vivere? “ 

ATTIVITA’ DELL’ORATORIO 
1° Media: Verso la Cresima 

Incontro venerdì 28 novembre ore 18 in Oratorio 
 

PROPOSTE PER GIOVANI 
PERCORSO ANIMATORI 
Domenica 30 novembre ore 17 in oratorio 
 

Inizio percorso di Avvento per le classi 3°-4° e 5° Elementare: 
Venerdì 28 ore 16.30 in Oratorio con Don Stefano. 
 

Attività caritativa: è iniziata un’esperienza caritativa per i poveri alla 

stazione di Bergamo. Info c/o il diacono don Stefano. 
 

SCUOLA MATERNA-LUOGO PIO GRATTAROLI 
Sono riaperte le iscrizioni per il periodo Gennaio-Giugno 2015 per i nati 

nel 2009-2010-2011. 

I genitori interessati sono invitati a presentarsi alla scuola dell’infanzia 

mercoledì 26 novembre dalle ore 16.30 alle ore 17.30. 

FESTA DEL RINGRAZIAMENTO PER I DONI DELLA TERRA 

• Ci permette di ricordare e ringraziare il Signore per il dono della Terra 

da custodire e coltivare perché doni cibo di vita per tutti. 

• Ci dia forza e impregno per difendere la  Terra dall’ingordigia del 

possedere e dal considerare il cibo merce da cui trarre profitto 

• Ci vede impegnati a comportamenti e stili di vita che vi dicono 

attenzione alla qualità rispetto alla quantità di cose che mangiamo, 

sostenendo quei prodotti a forte impatto ambientale. 

• Agire e vigilare per ridurre ed eliminare lo spreco alimentare “che 

grida vendetta al cospetto di Dio” pensando alle persone che muoiono 

di fame nel mondo, ricordando che il cibo che si butta via e’ come se si 

stesse rubando alla mensa ci chi è povero e ha fame. 

Con Papa Francesco auguriamo che maturino vocazioni per la terra, per 

essere contadini per vocazione e non per costrizione. 


